
 

EURISPES: GRANDE FIDUCIA DEGLI ITALIANI NELLE FORZE 

DELL'ORDINE. AL PRIMO POSTO I CARABINIERI. 
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 Anche quest'anno le istituzioni più amate dagli 

italiani sono le forze dell'ordine e come sempre su 

tutte svetta l'Arma dei Carabinieri. Lo rivela il 

rapporto annuale dell'Eurispes secondo il quale al primo 

posto nel gradimento dei cittani c'è la Benemerita (un 
consenso del 75,8%), seguita dalla Polizia con il 71,7% e 

dalla Guardia di Finanza con il 63,3%. Grande apprezzamento continua a 

riscuotere il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano (seppur con 

qualche flessione) mentre il Parlamento occupa il gradino più basso nella 

classifica di considerazione degli italiani.... Secondo il rapporto 

dell'Eurispes, le Forze dell'Ordine hanno avuto un trend di crescita 

costante negli anni: i Carabinieri sono passati dal 57,4% del 2008 al 

75,5% di quest'anno, la Polizia dal 50,7% al 71,7% e la Gdf dal 46,3% del 

2008 all'attuale 63,3%. Ad esprimere la maggior fiducia nei confronti dei 

Carabinieri sono gli uomini, soprattutto quelli tra i 35 e i 64 anni, mentre 

ad apprezzare la Polizia e la Guardia di Finanza sono soprattutto le donne 

CARABINIERI 

Sono gli uomini con il 76,3%, ad esprimere maggior fiducia nell’Arma (34% 

molta fiducia, 42,3% abbastanza fiducia) rispetto alle donne (75,1% , di 

cui 27,3% molta e 47,8% abbastanza). Si tratta di un consenso diffuso 

soprattutto tra coloro che hanno tra 45 e 64 anni (79,6%), gli ultra 

65enni (77,5%) e coloro che hanno tra i 35 e i 44 anni (80,4%). I più 

giovani (18-24 anni), esprimono il dato più basso: il 25% ha molta fiducia, 

mentre il 37,5% ha abbastanza fiducia per un totale del 62,5%. Questa 

fascia d’età ha uno scarto positivo più significativo nella fiducia nei 

Carabinieri rispetto ai dati dell’anno scorso. La geografia del consenso si 

esprime al suo massimo nel Nord-Ovest con l’82%, e nelle Isole con l’81%, 

seguite dal Centro con il 77,3%, dal Nord-Est con il 71,2% e infine dal 

Sud con il 70,8%. Scorporando il dato per area politica di appartenenza, il 

massimo di fiducia viene espresso da coloro che si dichiarano di centro: 

cumulando le percentuali che esprimono molta (33,8%) e abbastanza 



fiducia (55,8%), si arriva all’89,6%. Seguono gli appartenenti al centro-

sinistra (85,1%), gli elettori di destra (67,4%) e di sinistra (66,7%); 

mentre i cittadini che si collocano nel centro-destra si definiscono 

fiduciosi per un 53,5%. Importante infine il dato pari al 69%, registrato 

tra coloro che non si riconoscono in alcuna area politica. 

 

POLIZIA DI STATO 

 

Nel caso della Polizia di Stato sono le donne (72,9%) ad indicare 

complessivamente una maggiore fiducia rispetto agli uomini (70,6%). 

Maggiore fiducia si concentra nella fascia d’età dei 35-44 anni (77,4%), in 

quella tra i 45 e i 64 anni si registra il 75,9%, tra i 25 e i 34 anni si 

riscontra il 68,3%, gli over 65 raggiungono il 66,9%, mentre tra i 18 e i 24 

anni il dato è pari al 64,3%.Per quanto riguarda l’area geografica si 

registra il più alto livello di fiducia nelle Isole 80,2%, segue il Sud con il 

72,8%, il Centro con il 72,1% e il Nord-Ovest con il 70%. La percentuale 

di fiducia più bassa si registra nel Nord-Est, con il 66,1% di chi esprime 

molta o abbastanza fiducia. Colpisce soprattutto il dato espresso dall’area 

di sinistra (molta fiducia per il 16,7% e abbastanza fiducia per il 44,4%, 

per un complessivo 61,1%), valore inferiore rispetto all’area di centro-

sinistra (80,6%) e di centro-destra (80,1%), mentre il centro si colloca al 

79,2%, la destra al 73,5% e chi non si colloca politicamente ha fiducia 

nella polizia per il 64,7%. 

 

GUARDIA DI FINANZA 

Anche per la Guardia di Finanza si osserva una prevalenza delle donne 

nell’espressione del grado di fiducia (64,6%) rispetto agli uomini (62,3%), 

mentre i dati per fasce di età sono sostanzialmente omogenei fatta 

eccezione per gli over65, unico caso nel quale il dato scende sotto il 60% 

(56,6%). Anche rispetto all’area geografica si registra un picco massimo 

al Nord-Ovest (41%) e Nord-Est (46,4%). Si rileva infine una certa 

concentrazione del livello di fiducia nell’area di centro-sinistra (76%) e 

nel centro-destra (69,3%). Il livello più basso si colloca invece a sinistra 



con il 55,5% e risale poi al centro con il 61,1% e a destra con il 61,2%. Tra 

le tre Forze di polizia, il livello di fiducia espresso nei confronti della 

Guardia di Finanza si dispiega in modo uniforme e trasversale e racconta 

di una progressiva, graduale e compatta collocazione positiva 

nell’immaginario degli italiani. 

 

FORZE ARMATE, SERVIZI SEGRETI, CORPO FORESTALE 

Le Forze Armate costituiscono uno dei pilastri su cui si basa la nostra 

sicurezza interna ed esterna. Il ruolo sempre più importante che le 

nostre Forze armate hanno assunto, negli anni, nel contesto 

internazionale, con la presenza in numerose missioni umanitarie e di 

peacekeeping, hanno contribuito a collocare i militari in una posizione 

privilegiata presso l’opinione pubblica. Il livello di fiducia nelle Forze 

Armate si attesta al 67,8%, mentre nutre poca o nessuna fiducia il 31,1% 

degli intervistati. Grande consenso soprattutto presso i giovanissimi tra i 

18 e i 24 anni (33% molta fiducia e 42% abbastanza fiducia) che posiziona 

le Forze Armate come la prima Istituzione quanto a fiducia riscossa tra i 

giovani. Ottimi risultati ottiene il Corpo Forestale dello Stato che con il 

68,1% dei consensi cresce rispetto allo scorso anno (64,6%) e si inserisce 

allo stesso livello delle altre Forze di polizia. La fiducia espressa nei 

confronti del Corpo Forestale premia l’impegno in favore della difesa 

dell’ambiente e del territorio, e segnala, nel contempo, una sempre più 

marcata sensibilità degli italiani verso i temi della qualità della vita e della 

tutela dell’habitat naturale. I Servizi segreti compiono quest’anno un 

balzo in avanti, raccogliendo la fiducia del 40,6% dei cittadini e segnando 

un aumento di ben 10 punti percentuali rispetto al 30,5% del 2011. A 

questo dato corrisponde evidentemente un livello di non o scarsa fiducia 

pari al 57,3%, a conferma del fatto che la storia recente del nostro Paese 

non ha reso giustizia al ruolo svolto silenziosamente dai nostri servizi di 

sicurezza. 

 

 


